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In attesa della 16 v 
commercializzate due 
versioni equipaggiate 
con propulsori Diesel 

Mentre la Renault 
organizzava il lancio 
ventilata l'abolizione 
della sovratassa Il motore a gasolio che equipaggia la Renault Ciò DfoseJ 

Prestazioni da record 
per la Clio a gasolio 
In attesa della introduzione sul nostro mercato 
della versione con motore a 16 valvole della Clio, 
la Renault Italia ne ha già commercializzato le due 
versioni a gasolio con motore di 1870 oc e 65 cv. 
Si tratta di vetture Diesel al vertice del loro seg­
mento per prestazioni e confort Vengono propo­
ste mentre si parla di abolizione della sovratassa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
." FUMANDO «TRAMACI 

•«•CORTINAD'AMPEZZO. Con 
le temperature polari dei giorni 
scorsi, scegliere Cortina come 
base per le prove della Renault 
Clio Desel poteva apparire av­
ventata Invece, anche con il 
termometro sotto zero, dopo 
una manciata di secondi di 
preriscaldamento, 1 motori Re­
nault tipo F8Q-C730 si avviava­
no allegramente, mettendo su­
bito fai risalto quella che 6 una 
delle loro particolari caratteri­
stiche: la scarsa rumorosità an­
che ai bassi regimi. 

Dal punto di vista tecnico, lo 
staff disila Renault Italia a Coru­
na era dunque sicuro del latto 
s u a Lo era un po' meno dal 
punto di vista commerciale, 
tant'e che si limitava a garanti­
re che con queste Clio a gaso­
lio la Renault si assicurerà da 

noi il 10 per cento del mercato 
dei Diesel nel segmento B, os­
sia un mercato che, sino ad 
oggi, vale In Italia intorno alle 
30 mila macchine l'anno. So­
no state le notizie provenienti 
da Torino, con i discorsi di Ce­
sare Romiti e del ministro del­
l'ambiente Giorgio RuHolo, a 
riscaldare l'atmosfera. Se dav­
vero sarà abolito il superbollo, 
il mercato delle auto Diesel, 
che in Italia è sceso ai minimi 
storici, riprenderà a tirare e la 
a i o a gasolio potrà fare appie­
no la sua parte. 

Questa versione della Clio -
che la Renault Italia ha messo 
in commercio in questi giorni 
al prezzo, chiavi in mano, di 
14259.770 lire per la 1 5 D RN 
3 porte e di 16.585.030 lire per 
la 1.9 DRT 5 porte-grazie an­

che al motore di più generosa 
cilindrata (1.870 ce) rispetto 
alla concorrenza, ha molte 
buone carte per Imporsi, nel 
segmento di appartenenza. La 
più valida è quella delle pre­
stazioni che, se possono appa­
rire non esaltanti a chi fosse, 
come noi, reduce dalla prova 
della Clio 16v, diventano di tut­
to rispetto se le si confronta a 
tavolino con quanto offre il 
mercato. 

La Clio Diesel, infatti, può 
viaggiare ad una velocità mas­
sima di 161 km/h e può passa­
re da 0 n 100 km/h In 14,8 se­
condi, Il che rappresenta un 
record nel segmento B. Da re­
cord nel segmento anche la. 
potenza del suo motore (65 cv 
a 4500 giri, ossia ad una veloci­
tà di relazione relativamente 
bassa). Anche la coppia mas­
sima (12,3 kgm), sviluppata a 
2.250 giri, e un record per il 
segmento, se si trascura il latto 
che la Peugeot 205 1.8 XLD i 
suoi 11.4 kgm di coppia li ero­
ga a sol) 2000 giri. 

Le prestazioni pio elevate 
penalizzano un po' I consumi, 
che si attestano tuttavia sulle 
medie delle concorrenti. La 
Renault Italia li indica in 4.1 li­

tri di gasolio per 100 km al 90 
orari, in 5.7 litri al 120 e in 6,6 
litri nel ciclo urbano. Sono 
consumi, comunque, che ren­
dono già conveniente l'utilizzo 
di una Clio Diesel, pur in per­
manenza della sovratassa, se 
si percorrono più di 27 mila 
chilometri l'anno. 

Altro punto di forza delle 
Clio Diesel: il loro motore e già 
predisposto alle norme BCE 
15-05 In materia di antinquina­
mento. '.-••• \ ••• -

Il confort di guida a bordo è 
paragonabile a quello delle 
Clio a benzina, tanto più che, 
come s'è accennato, la rumo­
rosità del motore è molto con­
tenuta. 

La brevità dell'elenco delle 
opzioni offerte dalla Casa (ra­
dio 4x6W, tetto aprlblle, verni­
ce metallizzata, sedile poste­
riore sdoppialo per la sola RN 
e cerchi In lega, fari antinebbia 
e retrovisori elettrici autosbri-
nanti per la sola RT) la dice 
lunga sul livello degli allesti­
menti. Una nota stonata è data 
soltanto dal fatto che anche il 
servosterzo (molto utile nelle 
manovre, per auto che pesano 
a pieno carico 1345 e 1355 kg) 
compare in questo elenco. 

Ora nella gamma Peugeot 405 
c'è anche la motorizzazione 
più ambita dagli italiani 

• s i Altre due novità nella gamma della Peu­
geot 405. Diventano cosi 25 le versioni disponi- . 
bill sul nostro mercato. Si tratta della 405 GL1.4 
(che diventa II «modello di attacco», grazie al 
prezzo contenuto In 17.260.000 lire contro 1 
18.230.000 lire della 405 GL 1.6) e della 405 SX 
1.6 (presentata, al prezzo di 21.660.000 lire, co-
mela «sportiva per tutti»). 

Tra le due nuove versioni della 405, la più in­
teressante ci e sembrata essere la GL 1.4 (nella 
foto); anche se il suo lancio appare In contro­
tendenza nel momento in cui molte Case ten­
dono a proporre allo stesso prezzo macchine di 
cilindrata diversa, lasciando decidere al cliente 
(che in genere opta per la cilindrata maggiore) 
se vuole risparmiare qualcosa sulla tassa di cir­
colazione e sullo polizza assicurativa. 

A questo proposito, alla Peugeot Italia sem­
brano essere molto sicuri del fatto loro, tanto 
che - dati Anfla e Unrae alla mano - sostengo­
no che gli italiani, grandi «consumatori» di auto 
sul litro di cilindrata. In realtà ambiscono a viag­
giare almeno In «mlllequattro». 

• Ecco dunque a disposizione questa ennesi­
ma versione della 405, ossia di una «tre volumi» 
che subito dopo il lancio, avvenuto il 18 giugno 
1987, venne eletta «Auto dell'anno 1988» dalla 
più titolata giuria di giornalisti della stampa spe­
cializzata, che le aveva riconosciuto qualità tec­
niche di avanguardia. 
. In questi ultimi anni le qualità della 405 sono 
ancora aumentate, grazie a 25 modifiche ap­
portate ai vari modelli, sulla base dell'esperien­
za «su strada» fatta dagli utilizzatori delle 405, 
che sino ad oggi sono oltre 1200.000. Le modi­
fiche sono state indirizzate prevalentemente a 

migliorare il confort di marcia e ciò si avverte, 
mettendosi al volante, soprattutto sotto il profilo 
della Insonorizzazione. 

Con il quattro cilindri di 1360 ce alimentato a 
carburatore e in grado di erogare una potenza 
massima di 70 cv a £600 giri, la nuova Peugeot 

; 405 1.4 GL offre prestazioni soddisfacenti (165 
km/h di velocità maiisima) anche se la coppia 
massima di soli 11.3 kgm a 3400 giri non con­
sente, con 970 chili di peso a vuoto, accelera­
zioni brucianti. Questa, d'altra parte, è una gros­
sa berlina per famiglia e quindi ciò che conta è 
lo spazio intemo a disposizione e la grande au­
tonomia, consentita dal fatto che, secondo la 
media dei dati di omologazione, la 405 1.4 GL 
può percorrere oltre 14 chilometri con un litro di 
benzina. 

Ad eccezione del motore, la meccanica della 
nuova GL e identica a quella di tutte le 405: so­
spensioni a ruote indipendenti, freni a disco e a 
tamburo scrvoassistiti, cambio a 5 rapporti Nel­
la sua dotazione di serie troviamo volante e cin­
ture regolabili in altezza, un secondo retrovisore 
estemo, la predisposizione all'autoradio e il se­
gnale acustico di luci accese in sosta. 

La nuova 405 SX, invece, secondo quanto af­
fermano i portavoce della Peugeot Italia, «rap­
presenta l'attesa interposizione fra la GR e la più 
lussuosa SR». Il suo 4 cilindri di 1580 ce, alimen­
tato da carburatore doppio corpo, eroga 92 eva 
6000 giri e ha una coppia massima di 13,7 kgm 
già a 2600 giri. Le prestazioni di questa versione 
sono ragguardevoli: 180 km/h di velocità massi­
ma e 11,6 secondi per passare da 0 a 100 km/h. 
Molto ricca la dotazione di serie, che compren­
de anche il servosterzo. UFS. 

Per le R19 
Umited 
condizionatore 
tutto compreso 

Alla ricerca di sempre nuove differenziazioni, la RenauH Ita­
lia ha deciso di proporre ai suol clienti una serie speciale 
delle R19 Umited e della R19 Chamade Limited con condi­
zionatore (netta foto) compreso nel prezzo. Questo è stato 
fissato, chiavi In mano. In 17.045.560 lire per la R19 Limited 
e in 17.504.900 lire per la R19 Chamade Umited. La moto­
rizzazione di queste vetture e costituita dal 1400 ce Energy 
da 80 cv, capace di prestazioni di punta notevoli, tra cui una 
velocità massima di 173 km/h. L'equipaggiamento di questa 
serie comprende, tra l'altro, chiusura centralizzata con co­
mando a distanza e sedile posteriore sdopplabile. 

Energia solare 
per auto fresche 
anche lasciate 
in pieno Sole 

La ventilazione delle auto­
mobili del futuro potrebbe 
essere assicurata dall'ener­
gia solare: la Fiat sta infatti 
esaminando l'ipotesi di in­
trodurre la commerclataa-

• zione di questo tipo di aiste-
***" '™ — """^"""""^* ; ma sulle sue vetture. L'Enea, 
in collaborazione con II Centro ricerche della Rat e con la 
Fiat Auto, ha messo infatti a punto un sistema di ventilazione 
che non vuole essere alternativo al tradizionali sistemi di cli­
matizzazione, ma mira a mantenere bassa la temperatura 
dell'abitacolo durante le lunghe permanenze dell'automo­
bile al sole. Un modulo, costituito da 32 celle di silicio mo­
nocristallino, montato sul tettuccio di una Croma 2.5 Diesel 
è stato sperimentato con successo per più di un anno. L'e­
nergia ottenuta è pari a 40 Watt di potenza; in condizioni 
reali di esercizio, la temperatura media dell'abitacolo si 6 ri­
dotta del 60 per cento. 

Convegno su 
«Pininfarìna 
creatività 
e design» 

L'aspetto storico e quello 
tecnico nell'opera di Pinin 
Farina e della celebre car­
rozzeria torinese, sono stari i 
temi di un convegno svoltosi 
alla Fiera di Genova, nel 

' • quadro della manifestazione 
••••̂ •••»»»»»»»"»»»»»»»»»»»"»»»»»»»»»» «Genova- Autostory», rasse­
gna di auto d'epoca. All'incontro, che aveva come titolo «Pl-
ninfarina: creatività e design» hanno preso parte esperti ne) 
campo del design automobilistico e testimoni della vita e 
dell'evoluzione dell'azienda torinese. A proposito del «clas­
sicismo pinlnfarinlano» e stato sottolineato come la sobrietà 
e l'eleganza si ritrovino in tutti 1 modelli dello stilista, dalla 
Lancia Flaminia alla Fenati 400, all'Alfa 164 ed è stato ricor­
dato che Eiizo Ferrari era solito dire: «Le sue carrozzerie la 
prima volta che st vedono sembrano insignificanti: un anno 
dopo si comincia ad apprezzarle e poi, man mano che il 
tempo passa, diventano sempre più belle». La collaborazio­
ne tra la Plninfarina e la Casa di Maranello data dal 1952. La 
rassegna di Genova, oltre che presentare modelli di auto di 
straordinario interesse storico, si è proposta anche come 
evento dinamico, capace di ricavare utili indicazioni sulle 
tendenze del design automobilistico, oggi sempre più con­
dizionato, soprattutto in funzione dei consumi di carburan­
te, dalle esigenze dell'aerodinamica. 

«Boom» di vendite in Italia della marca svedese 

Pure tin motore 
per le Volvo della serie 940 

o 

Le nuove Vota» 840 Turbo ntfJt versioni sfatta WBQCA abetina. Sono 
lunghe metri 4,87. Meta toro In atto: una vista del rrwloreiovrj^nefita-
to, che wca una potenza di 155 cv 

BREVISSIME 

Nona») anttaqrrrnamffito negli USA. Nuovo giro di vite sulle 
emissioni inquinanti prodotte dalle auto negli Stati UnitL L'A­
genzia per la protezione dell'ambiente ha infatti proposto li­
mili ancor più severi di quelli in atto dal 1981. Per auto e vei­
coli commerciali leggeri i nuovi limiti avranno vigore dal 1994. 

I dieci ami! della d c n d c i U del Portello*. Con un'esibizione 
di vetture d'epoca sulla pista di Baiocco dell'Alfa Romeo, la 
«Scuderia del Portello», che raggruppa I proprietari di auto sto-
rierse da competizione della marca milanese, ha festeggiato I 

" diedannldlatuvltà. 
Record Italiano per la Jaguar, fi 1990 è stato un anno record 

per la Jaguar in Italia. La casa automobilistica di Coventry ha 
infetti chiuso l'anno con 883 unità consegnate, 691 delle quali 
equipaggiate con catalizzatore. Le vendite Jaguar sul mercato 
Ballano sono quindi aumentate, rispetto al 1985, del 167 per 
cento. 

NTMTVO direttore Bla . Umberto Furlan, bolognese, 41 anni, e il 
nuovo direttore generale della Bepi Koelliker Importazioni, 
(fflcoitatriee degli autoveicoli della Seat. La Bepi Koelliker ha 
bnrwtricolato l'anno scorso m Italia più di 70 mila auto e 
commerciali leggeri della marca spagnola. 

MbfaMriil coatrolace nuova fabbrica. Entrerà In attività net 
, 1993 a Schiga, in Giappone, un altro stabilimento Mitsubishi. 

VI si costruiranno 70 mila auto ogni mese. 

La Volvo Italia ha introdotto un nuovo modello 
nella gamma delle 940. Si tratta delle 940 Turbo 
con motore sotto i due litri di cilindrata, proposte 
in versione berlina quattro porte e station wagon 
con due livelli di allestimento. Tutte montano di 
serie la marmitta catalitica. Vantano prestazioni di 
rilievo e ' consumi relativamente . contenuti. Il 
«boom» della marca svedese sul nostro mercato. . 

• i Nel 1973, anno della sua 
fondazione, la Volvo Italia ave­
va venduto 1143 automobili. 
L'anno scorso queste auto sve­
desi sono state consegnate in 
22.937 esemplari. SI tratta di 
un record assoluto - che rap­
presenta un Incremento del 
51,5 per cento sulle vendite del 
1989, che avevano assommato 
15.143 unità - a determinare il 

Suale ha sicuramente giocato 
lancio della nuova serie 900 

e in particolare, almeno dal 
punto di vista dell'immagine, 
della- 900 automatica con II 
nuovo motore di 3 litri, 24 val­
vole e 204 cv. 

Quest'anno difficilmente il 
record potrà essere migliorato, 
perchè gli esperti della Volvo 
Italia prevedono che. In cotise-

renza della guerra nel Golfo, 
mercato totale subirà una 

contrazione intorno al 10 per 
cento che interesserà, sia pure 
marginalmente, anche le auto 
di grossa cilindrata. 

La commercializzazione 
dalla nuova 940 Turbo, che 
abbiamo potuto provare su 
strade e autostrade dell'Emilia 
• della Lombardia, potrebbe 
contribuire a contenere il calo. 
La marca svedese, con questa 
vettura, proposta in versione 
berlina e station wagon con 
due livelli di allestimento, è in­
fatti In grado di offrire un altro 
modello con brillanti presta­
zioni anche nella gamma 940. 
Affiancandolo alla versione 
con motore di due Uri a 16 val­
vole con 139 cv di potenza, 
può accaparrarsi un'altra fetta 
di clientela: quella di coloro 
che al motori plurivalvole pre­
feriscono i turbocompressi, 
per quel tanto di potenza In 
più che riescono ad erogare a 
parità di cilindrata. 

E In affetti, utilizzando una 
turbina Garret di piccole di­
mensioni, 1 tecnici svedesi 
hanno ricavato altri 16 cv di 
potenza dal motore quattro ci­
lindri di 1986 ce (che tra l'altro 

consente di mantenere l'Iva a) 
19 per cento) portandola a 
155 cv a 5600. girl, nonostante 
la presenza (cornee ormai re­
gola per le nuova vetture Volvo 
anche sotto I due litri di cilln* 
drata, nonostante la legge Ita­
liana non la Imponga) del 
convertitore catalitico a tre vie 
con sonda Lambda. 

Quest'accoppiata motore 
pulito/motore potente è uno 
dei punti di forza di questa 
nuova versione, accreditata 
(non abbiamo potuto control-
larlal di una velocità massima 
di 203 km/h e che, grazie al 
turbo e ad una coppia di 23.45 
kgm a 3600 giri, passa da 0 a 
100 km/h in 9,5 secondi. Altro 
punto di forza E consumi con­
tenuti in rapporto alle dimen­
sioni. Secondo i dati di omolo-
f azione, infatti, le Volvo 940 

urbo richiedono soltanto 7,1 
litri per percorrere 100 chilo­
metri alla velocità di 90 km/h, 
9,5 ai 120 e 12.9 nel ciclo urbe-
no. 

La Volvo 940 Turbo, coma 
»'• accennato, viene proposta 
sia in versione berlina quattro 
botte che In versione Station 
Wagon, con due livelli di alle­
stimento: GLE e GLT. Per le 
GLEI prezzi (chiavi in mano) 
sono di 38.500.000 lire per la 
berlina e di 41.600.000 per la 
SW; per le GLT i prezzi sonò, 
rispettivamente, dì 40.500.000 
Ureedl43.700.000. 

Non si tratta, certo, di vetture 
regalate, ma prestazioni, sicu­
rezza attiva e passiva, confort 
di marcia, Uveiti di allestimento 
Stosttucano il prezzo. Già sulle 
GLE, infatti, troviamo di serie 
l'ABS che impedisce il bloc­
caggio delle ruote in frenata, il 
differenziale Eaton autobloc­
cante, i vetri elettrici anteriori e 
gli specchietti regolabili e ri­
scaldatoli elettricamente. Sulle 
GLT troviamo il tetto aprlblle, I 
cerchi in lega e gli interni in 
pelle e velluto. Tutti particolari 
che fanno della 940 Turbo 
un'auto di prestigio. D FS 
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• s i II 7 marzo, al Salone del­
l'automobile di Ginevra, farà il 
suo debutto la Renault Alpine 
A 610 Turbo, equipaggiata con 
un nuovo motore VeTUrbodi 
3 litri di cilindrata. Secondo 
urVanticipazione della casa 
francese, questa piccola spor­
tiva (nella foto) sarà commer­
cializzata in aprile in Francia e 
successivamente ; negli , altri 
paesieuropei. • 

Sempre secondo la Renault, 
l'Alpine A 610 Turbo coniuga 
alla perfezione! un grande con­
fort interno e di guida con pre­
stazioni di alto livello. Il moto­
re sviluppa una potenza di 250 
cv a 5750 girl/minuto e una 
coppia massima di 35,6 kgm a 
2900 girl. Per ottimizzare li suo 
rendimento 6 stato dotato di 
una sofisticata gestione elettro­
nica che sovrintende alle fun­
zioni di accensione. Iniezione 

e pressione di sovralimenta­
zione. 

: L'equipaggiamento dell'Al­
pine A 610 Turbo, nonostante 
la vocazione sportiva della vet­
tura, comprende !! sistema fre­
nante antibloccaggio ABS, l'a­
ria condizionata, Il servosterzo, 
l'autoradio stereo 4x25W, gli 
alzacristalli elettrici, la chiusu­
ra centralizzata e la vernice 
metallizzata. 

l i LEGALE 
FRANCO ASSANT* 

Sesiirwerte 
senso di marcia 

s v La manovra di Inversione 
del s enso di marcia n o n e equi­
parabile a quella di svolta a sini­
stra; ti 7* c o m m a dell'art. 105 
cod. str. detta espressamente le 
modalità di esecuzione della 
manovra: «chi effettua la retro­
marcia o l'Inversione del s enso 
di marcia ovvero si immette nel 
flusso della circolazione deve 
dare agli altri la precedenza». 
Come e agevole notare, la ma­
novra di inversione e disciplina­
ta dalle stesse modalità previse 
dalla retromarcia e dal) immis­
s ione nel flusso della circolazio­
ne, c h e vengono considerate 
manovre altamente pericolose 
e , quindi, da eseguire c o n la 
massima prudenza. 

t ben noto infatti c h e la retro­
marcia deve essere eseguita uti­
lizzando, s e necessario, anche 
persona a terra c h e disciplini il 
traffico in m o d o da eliminare 
ogni pericolo; la Immissione nel 
traffico si realizza quando, ad 
esemplo partendo da fermo, si 
tagli il flusso c h e si svolge sulla 
strada: entrambe le manovre ri­
ch iedono cautela e perizia e 
debbono essere eseguite rispet-
tando la precedenza de i veicoli 
circolanti sulla strada. Di atcret-

landò rigore e la manovra di In­
versione del s enso di marcia 
c h e presenta un ancora più alto 
grado di pericolosità. La stessa, 
infatti, non taglia soltanto il flus­
s o c h e si svolge sulla corsia d i 
traffico sulla quale si circola, ma 
anche l'altra opposta sulla qua­
le ci si immette. Per tali ragioni 
la Cassazione penale (sez. IV1 
giugno 1989. n. 7884) ha ribadi­
to principi già affermati nelle 
precedenti pronunce: «Invero 
detta manovra, specialmente s e 
effettuata da un lungo e pesante 
automezzo, anche su tratto stra­
dale sufficientemente ampio, 
determina una situazione di 
doppio ingombro della carreg­
giata e quindi di penco lo tale d a 
imporre al conducente la mas­
s ima prudenza, c h e non p u d 
esaurirsi nella segnalazione 

- tempestiva del mutamento di 
direzione ma deve comprende­
re l'ispezione, nella fase inizia­
le, del tratto di strada antece­
dente e retrostante, cosi che , av­
vistato un veicolo in arrivo detto 
conducente sia in grado di arre­
starsi tempestivamente per la­
sciare la precedenza spettante 
agli utenti provenienti d a e n ­
trambe le direzioni». 

Una donna in pista con la Ford Siena 

• i D 1990 ha rappresentato 
per la Ford una stagione spor­
tiva ricca di successi sia in 
campo Intemazionale che na­
zionale: In prima fila ovvia­
mente I successi di Nelson PI-
quet con la Benetton F. 1, equi­
paggiata con il motore Ford 
Dea 75, ma anche l'ennesimo 
titolo europeo nel Campionato 
di Rallycross con lo svedese 
Hansen e la Ford Sierra Cos­
worth RS500. 

" 'A questi importanti risultati 
sì vanno ad aggiungere ben tre 
titoli rally nazionali assoluti e 
uno di Grappa N: alle vittorie 
nei campionati nazionali di 
Svizzera, Belgio e Olanda si e 
aggiunta - l'affermazione di 
Evans in Crup)» N nel classico 
Campionato «Open Inglese». 

Ottime costi anche In casa 
: nostra con Alessandro Fasslna 

alla guida della Sierra Coswor-
th 4x4 che ha dominato 0 

Gruppo N con sette primi posd 
. tra cui quello, Il più prestigio­
so, al Rally di Sanremo ed altri 
successi ancora, compresi 
quelli, numerosi, in pista ed in 
salita. 

Partendo da questi ottimi 
presupposti la Ford italiana ha 
presentato I programmi sporti­
vi del 1991 che ne registrano 
un ulteriore impegno. -

Un calendario fitto di ap­
puntamenti attende la squa­

dra, sempre diretta da Carlo 
Micci, da anni responsabile 
dei Programmi sportivi Ford. SI 
comincia con il Campionato 
RalUes Internazionali Totip, 
anche sulla scorta del primi ri­
sultati conseguiti dalla Sierra 
Cosworth al Rally di Montecar­
lo con la guida del francese 
Delecour. Nel 1991 lo schiera­
mento sarà capeggiato da 
Gianfranco Cunico. affiancato 
da Steve Evangelisti. 

I quattro titoli Italiani conse­
cutivamente vinti dalla Ford 
nel Gr. N e sempre con la Sier­
ra Cosworth costituiscono inol­
tra una serissima preméssa per 
la vittoria del quinto titolo, 
questa volta con l'equipaggio 
formato da Bruno Benuvogli e 
Ilaria Hedlnger, giunti secondi 
lo scorso arma . 

L'Impegno Ford non si fer­
ma naturalmente qui e non si 
restringe al settore rallies. Dal 
1991 al registrerà infatti una 
partecipazione ufficiale al 
Campionato italiano velocità 
turismo con la Ford Sierra Cos­

worth 4x4 Gr. N e con la guida 
di Prisca Taruffi che rientra nel 
mondo della pista dopo alcuni 
anni passati nei rallies. La scel­
ta di una donna in un mondo 
come quello dell'automobili­
smo sportivo, ancora molto 
tradizionalmente maschile, e il 
sicuro indice di una politica 
dell'Immagine Ford decisa­
mente attenta al pubblico fem­
minile. 

Terzo - anno consecutivo 
Inoltre per l'iniziativa Obietti­
vo Pilota» che si e conclusa lo 
scorso anno nell'ambito del 
Motorshow di Bologne. Nel so­
lo 1990 ben dodicimila ragazzi 
hanno Inviato la loro scheda di 
adesione e ben 400 di essi, ac­
curatamente selezionati, han­
no avuto la possibilità di pro­
varsi su alcuni dei più famosi 
autodromi italiani (nella foto) 
da «Obiettivo Pilota», potrebbe­
ro davvero emergerei campio­
ni di domani dello spotr auto­
mobilistico italiano. 

DFUSCO. 

l'Unità 
Lunedi 
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